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citata sono stali stabiliti. Potremo noi essere indif-
ferenti a queste ripetute violazioni di legge? Debbo 
io attribuirle al Ministro od ai dipendenti suoi ? 
Potrei credere ohe l'onorevole ministro non siasi 
occupato di slmili cose ? Queste interessano alta-
mente le Provincie italiane, le anali vogliono essere 
trattate tutte con eguale misura, perchè non si su-
sciti il sospettò che ci sieno í figli prediletti delia 
stessa madre. Abbiamo esempi che una madre possa 
innamorarsi del figlio bratto, gobbo e zoppo, ma la 
madre ministeriale non deve avere di queste predi-
lezioni, bisogna che amministri con giustizia, appli-
cando le leggi rigorosamente e secondo le norme che 
sono nella legge stessa fermate. Così' soltanto si al-
lontana dall'animo delie popolazioni il sospetto che 
alcuna volta si ubbidisca all'attrattiva delle simpatie, 
e s'Impedisce che in mezzo ad esse nasca e si svi-
luppi un sentimento poco benevolo verso il potere 
esecutivo. 

Io quindi desidero che l'onorevole ministro mi 
dica se nella erezione ed ordinamento degli istituti 
tecnici si sono seguite le norme sancite dalia legge 
Casati, e se queste sono state applicate all'istituto 
tecnico della mia provincia, e nella negativa, se vuole 
avere la cortesia di correggerlo, e riformare la ta-
bella nel fine che la legge sia una verità ed uguale 
per tutte le provinole. 

Dalla cortesia dell'onorevole ministro io mi at-
tendo una risposta esplicita, formale, netta, come 
suol dare a tutti coloro che hanno la fortuna di 
rivolgergli una modesta interrogazione. 

PRESIDENTE. L'onorevole Pasquali ha facoltà di 
parlare, 

PASQUALI. Sopra un sistema d'amministrazione, 
in ordine agl'impiegati dipendenti dal Ministero d'a-
gricoltura e commercio, io desidero d'intrattenere 
per un istante brevissimo la Camera, e provocare 
una qualche dichiarazione dall'onorevole ministro. 

Quando taluno degli impiegati manca al debito 
suo, sicché l'amministrazione senta la necessità di 
prendere contro di esso qualche misura disciplinare, 
conscia della convenienza di rendere esemplare la 
pena che essa infligge, e per dare il carattere di 
esemplarità alla- pena stessa, notifica l'inflitta con-
danna amministrativa a tutti gli impiegati di quella 
determinata amministrazione, cui appartiene l'im-
piegato medesimo, 

E io credo che volendo risponder® a questo con-
cetto di esemplarità, bene si adopera, così facendo, 
purché sempre sia giusta la pena che viene inflitta. 

Ma avviene talvolta ohe, oltre alla pena ammini-
strativa, il Ministero creda suo dovere di andare 
più oltre, sospettando olia nel fatto dell'impiegato 
vi sia qualche cosa che arieggi a violazione di legge, 

e per tale ragione lo deferisca al potere giudi-
ziario. 

Ottima cosa anche questa, e che vale a tutelaré 
l'amministrazione, tanto più quando il fatto possa 
avere la conseguenza d'Intaccare il patrimonio de® 
contribuenti, o di arrecare in altri termini un danno 
all'amministrazione finanziaria. Ma quando si sono 
verificati casi siffatti, il Ministero d'agricoltura e 
commercio ha pure adottato il sistema di far cono» 
scere a tutti gl'impiegati di quella speciale ammi-
nistrazione anche questa denuncia contro il fun-
zionario che fu reputato colpevole. 

Fin qui ancora niuna critica. Ma se accade che 
l'impiegato venga assoluto, e, meglio ancora, se ac-
cade che prima che si pronunci giudizio pubblico 
intorno al fatto denunciato, e si sia nel puro pe-
riodo d'istruttoria, siasi cioè nei periodo nel quale 
deve intervenire o la Camera di consiglio, o la se-
zione d'accusa, ebbene se viene pronunciato ordì«« 
nanza o sentenza di non essere luogo a procedere,' 
non sarebbe egli il caso ohe a quegli altri cui si no« 
tifico la sospettata colpa, la sospettata violazione 
della legge, venisse anche data notizia delia sen-» 
tenza della sezione d'accusa, dell'ordinanza della 
Camera di consiglio favorevole al funzionario de-
nunciato ? Para che a fi! di logica questo dovrebbe 
farsi : imperciocché se si reputa opportuno di fere 
nota, per circolare, la denuncia al magistrato, que-
sto avviene perchè l'amministrazione stessa rico-
nosce che il fatto della denuncia non è di sua natura 
pubblico, ed essa lo rende tale perchè abbia questp 
carattere d'esemplarità. Ma nella stessa maniera 
che non riesce pubblica la denunciai non ha neanche 
carattere di pubblicità, se non ne viene data noti-
zia, la sentenza e l'ordinanza che abbia pronun-
ciato non essere luogo a procedimento. 

Se un'accusa pertanto vi fu, se una denunzia del 
grave sospetto venne fatta, la logica e la lealtà 
vogliono si dica ancora che il sospettato fu asso-» 
luto, che a riguardo di costui fu detto, ad esempio, 
che tutto concorreva a dimostrare la innocenza 
di lui. 

Io comprendo che altro è la colpa che porta con 
sè la conseguenza d'un giudi ciò pu bblico e la con-» 
danna, altro è la colpa amministrativa per la quale 
reputasi incompatibile il mantenimento in ufficio di 
quel determinato impiegato, e che pur quando II 
potere giudiziario abbia detto che non si può fare 
luogo a procedimento, possa l'amministrazione al-
lontanare dall'impiego quel funzionario che ammi-
nistrativamente mancò. 

Non invoco pertanto per quegli impiegati che 
trovansi ia questa condiziona una nuova circolare,' 
la quale ristabilisca completamente la riputazione 


